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Crimini contro l’umanità

Luigi Cancrini

DaRiccardo Iacona suRaitre edal fotoreporter EnricoDagnino, imbar-
cato il 6/7 maggio sulla motonave Bovienzo della GdF. Raccolti gli
immigrati dal gommone, il Comandantemette la prua su Lampedusa
ma«riceveunordine»ed inverte la rotta versoTripoli ovegli immigra-
ti sono costretti a sbarcare a colpi di remo da parte dei libici.

Dialoghi

RISPOSTA In un paese normale, notizie come questa provochereb-
bero un grande clamore. La stampa fornirebbe dettagli e testimonianze
sbattendole in prima pagina e in Parlamento il ministro dovrebbe dare
conto di quello che è accaduto e delle iniziative che ha preso o non ha
preso. Nello strano paese in cui viviamo, invece, la notizia passa inosser-
vata perché i «respingimenti» sembrano «normali» per tutti anche se ri-
sulta chiaro: a) che i nostri militari non verificano, come denunciato
dall’Onu, se i respinti hanno diritto ad essere considerati rifugiati che
chiedono asilo; b) che i nostri militari consegnano le persone oggetto del
respingimento ad un paese che non garantisce la loro libertà personale
né i loro diritti elementari. Se questo è vero (le testimonianze non sono
state contestate) l’idea che quelli che si stanno compiendo con i respingi-
menti sono crimini contro l’umanità dovrebbe essere presa in seria consi-
derazione. Dalla stampa, dagli uomini politici (che non ne parlano) e dai
tribunali: a livello nazionale perché a commetterli sono anche degli italia-
ni e internazionale perché le vittime vengono da tutto il mondo.
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VALENTINA SCIMÈ

PoveroMike

Ho ancora davanti agli occhi il volto

affrantodiMikeBuongiornomentre,

in una recente trasmissione di Fabio

Fazio, “Che tempo che fa”, pregava i

dueBerlusconi, padre e figlio, di dar-

gli un segnale e non farlo sentire or-

mai buttato come una scarpa vec-

chia, alla faccia di tutte le promesse

di eterna amicizia da loro ricevute e

le altrettante dimostrazioni d’amici-

ziaefedeltàda luidateaisopraddetti

personaggi. L’anziano presentatore,

quasi disperato, aveva concluso il

suo messaggio elemosinando dal Ca-

valiere almenouna telefonata. Ora Sil-

vio e Piersilvio ricordano commossi il

vecchio «amico» scomparso, ma nel

frattempo organizzano programmi

commemorativi su cui fioccheranno

fior di remunerativi spot pubblicitari:

caroMike,davivoti avevanocancella-

to,madall’aldilàsei tornatomoltoutile

aMediaset. «Ipocrisiaaa , ipocrisiaaa».

Altro che «Allegria»!

CRISTINACUSIMANO

Tra unmese

Tra un mese finirò la mia esperienza

da stagista!! Tra un mese, bisognerà,

dunque, inviare di nuovo migliaia di

curriculum sapendo che, tra l’altro, la

crisi è ancora lì, con buona pace di chi

sostiene il contrario. Questo pomerig-

gio,aPalermo, il cieloècupo.Minaccia

pioggia. La notizia di una città - gover-

nata da sempredal centrodestra - pie-

naancoradi immondizia,noncreastu-

pore. Nessun TG ritiene importante

una situazione al limite del pericolo

igienicosanitario.Palermo,d’altrocan-

to,nonèNapoli.EnonabbiamoIervoli-

no sindaco, bensì Diego Cammarata

forzista della prima ora. Ma tant’è! La

munnizzaè sempre lì ed il cielo è sem-

prepiùgrigio. Inattesadisapernequal-

cosa di più delmondo,magari dal TG1

delle 20, accendo una sigaretta. Mi di-

cono che l’unico rimedio sia quello di

vivereallagiornata.Forsehannoragio-

needelrestononmiparediaveremol-

tealternative.Aspiro.Ha iniziatoapio-

vigginare.

AMANDO MANCINI

10 ragazze perme

«Dieciragazzepermepossonbastare-

eee... » cantava Battisti una trentina di

anni fa; trenta ne servono al «lavoro

notturno» del Presidente del Consi-

glio. «Fa chi può e non chi vuole» dice

un noto proverbio ma ho l’impressio-

ne che anche chi vuole non possa poi

piùdi tanto:nonostantelaricettamira-

colosa del dott. Scapagnini apposita-

mente confezionata nella nota farma-

cia catanese.

LUCA SALVI

Otto anni

Ottoanni sonpassati daquelmaledet-

to 11 settembrechehadato l’avvioalla

guerra mondiale contro il terrorismo

combattuta sui fronti di Afghanistan,

IraqeMedioOriente. Ilgrandegiorna-

listaTizianoTerzaninellesue«Lettere

contro la guerra» parlava dell’11 set-

tembre come di una grande occasio-

ne.Unagrandeoccasioneperripensa-

re il mondo e per costruire un futuro

diverso. Ilmondoècambiato,masolo

inpeggio:finoraèprevalsasolo larab-

biameschina e l’orgogliomal riposto,

centinaiadimigliaia di innocenti sono

morti e siamo sprofondati in una im-

mensa crisi economico-finanziaria

causata anche dalle immense spese

militari (si stima che la sola guerra in

Iraq sia costata oltre 3000miliardi di

dollari). Non possiamo continuare in

eterno con le ragioni della forza ma

dobbiamoaffermare la forza della ra-

gione, del diritto, della pace, della giu-

stizia edellanon-violenzaperché, «Se

nonimpareremoaviverecomefratel-

li, periremo tutti come stolti», come

disseMartinLutherKing, ilcuitestimo-

ne, si spera, venga raccoltodaObama

edaunanuovaclassedi leaderpolitici

più illuminati di quelli che ci hanno

condotto fin qui.

SANDRARANGHINO

L’accesso all’università

C’è chi desidera fare ilmedico, chi il fi-

sioterapista,chi l’infermiere,chi l’inge-

gneree così via.Ma, ahimé, oggi ci so-

no i test a sbarrare la strada. E così, se

in quelmomentonon ricordi qual è la

capitaledell’Iranoaqualepoetaside-

vequeldeterminatoverso,nonpotrai

fare il fisioterapista o il medico, per

esempio. Se 30 sono i posti riservati

per un determinato corso di laurea,

dove finirannoquei 450 chenonhan-

noazzeccato lerisposte?Tuttiasoste-

nereunaltrotestchesceglierài40for-

tunati tra700aspiranti.Maperchéchi

non conosce la capitale della Costa

d’Avorio nonpuò fare il fisioterapista,

ma può fare il farmacista?
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